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Bruno Pontecorvo 
e la stampa borghese 

T gruppi dirigenti del no­
stro Paese e l loro portavoce. 
— dal - P o p o l o » clericale (il 
- Tempo * fascista. ' «l i/oinr* 
nativo «Messaggero* al «Cor­
riere » — non /lamio esitalo a 
confermarsi ancora una uolla 
insensibili al grandi problemi 
(iella pace mondiale come alle 
più elementari e istintive COH-
»idcrazioni dell'interesse dei 
r a lo r i nazionali. La conferma 
l'hanno fornita con l loro 
sconsiderati commenti alle di­
chiarazioni di Bruno Ponte-
corvo. 

Pontecorvo è uno degl i sccn 
-iafi di più Brande statura 
che l'Italia abbia espresso in 
questo tempo, una delle per-
fonalftu scienti/iche di maggio-
rc prestigio Internazionale. E' 
vn intellettuale che ha tenuto 
e tiene alta la fama della no­
stra tradizione di pensiero su 
piano mondiale. 

E' anrhe un antifascista che 
già ima volta la classe dirigen-
ie italiana, quella /ateista, re-
.spinse fuori della vita nazio­
nale, così come fu p e r Fermi-
Como per Fermi, anche per 
Pontecorvo si rinnovano oggi, 
pur in forme diverse, le pic­
cole e ridicole calunnie e i 
meschini apprc22amenti di 
rhi. abituato a trascorrere la 
propria vita tiri render ser­
vigi in cambio di foraggio. 
giudica tutto con il proprio 
metro, e non sente neppure 
l'orgoglio per ciò che di me-
gl'io esprime Ir. Nazione. 

Di chi prende le parti, in 
questa circostanza, la classe 
dirigente italiana? Essa si 
gente ferita « per conto di 
terzi», per conto dei fabbri­
canti di guerra inglesi e ame­
ricani cui lo scienziato i talia­
n o Pontecorvo ha r ivol ta to le 
.spalle. JVon si sofferma per 
un istante e a valutare il pe­
so e l'importanza degli ammo­
nimenti e delle considerazio-
ni che il Pontecorvo esprime. 
con l'autorità che gli deriva 
dalla sua esperienza e com­
petente specifiche, sul più 
grave stato di cose che mai 
l'umanità si sia trovata a 
fronteggiare. 

L'avnello lanciato dal fisi­
co illustre è un appello 
contro i pericoli mortali per 
l 'umani tà d i u n a guerra ato­
mica, ed ò un appello che 
muove dalla denuncia — da 
pnrfc di chi ha potuto fame 
diretta e sofferta esper ien­
za — del /Ini distruttivi a cui 
tono rivolti pll sforzi in cam­
po atomico del ooverni i n t ­
ricano e inglese E' un ap­
pello che solleva un proble­
ma a cui i massimi scienziati 
vivent i h a n n o mostrato ne­
gli ultimi anni di essere sem­
pre più sensibili, «nello della 
responsabilità dell'uomo d i 
scìenrn per l'u.so che della sua 
opera vicn fatto, e del dove­
re del l 'uomo di scienza di non 
restare indifferente a ciò, ina 
di impegnare tutta la sua co­
scienza di ricercatore e di uo­
mo perché non si crei un abis­
so ira le conqtd.vte del pensie­
ro u m a n o e l'interesse denli 
uomini: poiché guato sarebbe 
li rinnegamento stesso delta 
scienza. E' infine un appel lo 
tic! quale si conferma che 
un'aria irrr*pirabitc per una 
coscienza Ubera si cren nei 
Paesi dove la Guerra è la 
insegna che domina. 

E' uno scienziato e un ita-
Hano che l e m la sua voce 
in questa direzione: la classe 
riiriflenf'» italiana non ha n»rr-
chl, tuttavia, e non ha la pen-
Tirf rd inchiostro Se non per 
raccogliere e riferire l'ira im­
potente d i padroni stranieri 
americani e inglesi! 

Nel g iorno stesso in cui 
Pontecorvo lanciava il suo 
orniello da Mnwn noli sri-t!-
rinti del mondo intiero, V/in-
sfnu Churchill »)ronun'~iara 
uno dei suoi più forsennati 
discorsi, dove uon d i d is t ru­
zione del le armi atomiche •* 
termonucleari ti par la , ina di 
distruzione d i metà del mon­
do. e ri vrecisano financo 
nel dettaglio i n inni m e s i a 
punto con criminale determi­
nazione — come fu per ìli-
roscimi e Nagasaki — dai 
dirigenti d'America e d'In­
ghilterra. Ecco: la rore iro-
sa dcV'mntcsc ChitrrUiU. onr -
stn sì che viene »nT ' 'ta'n 
dai nostri giornali narlonnìf 
come oua'cosa di p roor io . d i 
condividere senza neppur bl-
iO"'"> di m'*difir'*i so*>rn' 

Ebbene, è ovvio che :.'•?. 
classe dirigente ili nvr-to ge­
n e r e — com'è sfnfo rter 
ouella fnse«*«n — nllontnr'r-
r& s*"*t*>re di p<ù da re <t*r-
sa non so''» i rnnnre'entnnfl 
eminen t i dello nostra cultu­
ra. rensi rie*? r »n rn'*-'-i 
semriTC tiifr turno '" ^ T " " 
7iii)»j/> povoTnri rfr? Vnr'c. 
(Z'nrrJrA l'u^Vr-t-inn» n"l TVT-
cr, la -lr','s'rt«*» rfl h tff<--«* 
T*er r<"7. la Fot'" ennf-.i *i 
m'v7r/-',j di 'trrm'vin — «•*"• 
traino r,<~n\ *•-»!»• ir>tt—"-
<v,V ' : 1 r ! - » „ • » . , r fi'"-

poìflet d - * ! , , n p < ^ T.i «"-M 
coerente e T>orf rrn*n r t'ire *-
sione — qTomtiii(iwo o^'i: T -
sclen-a r W o n ' n b i V . rfa'fo 
jrrfenzifit'» ed vomo di t v i -
sirro ntronerafo ni cou fa-
dino . ni tarorr.'ore. ed ermi 
ifitrnno che redo canninoti 
l'Interesse rifn*» del suo r»7r. 
se a quel lo di tutta l'urr.-i-
nt.à. 

Giardin» e f-^pfiHj 
rimessi ieri in libertà 

AREZZO. 2 - \::e or» 1B di 
oggi, tono «tati posti In lir-frtà 
su mandato de; giudice istrut­
tore doti, rx» Biase, quattro arre-
•tati per le vicer.de fietriNGlC 
Dal c*:t:ere eli S. Ber.cdetto snnn 
usciti 11 compastr.o GaMieo Gin-
cotint, consigliere p-o\ir.c.»".e dt 
Grosseto. Il SGcuV.lv.a Samo Ga-
lunfcen... g'à sindaco (il Are/io 
li d. e. Vinicio Arimi, ex aegre-
tarlo provinciale delia D C . e 
41 funzionano Cascini ce::a pre 
xettura di oer.o^n. 

Con le scarcera rioni «xi:«*ine 
1* persone nmcase :n ;;t*:ti. ne. 
giro di 15 g;o:ni, ior-.o (Ucci. 

DOCUMENTATA DENUNCIA DEL COMPAGNO CAPALOZZA ALLA CAMERA 

La Magistratura dovrà 
migliaia di cause ira padroni e inquilini 
, Interpretare e applicare la nuova legge sarà un arduo problema - L'articolo "> fonte 

inesauribile di arbitri - Le aulorÌ7//.a/Àoni ir procedere votate dalla maggioranza 

affrontare Preoccupazioni 

Ieri pomer igg io la Camera, 
pr ima di r iprendere il d ibat ­
t i lo su l la legge di a u m e n t o 
del fitti, ha dedicato oltre due-
ore e mezzo del suoi lavori 
a l l 'esame di otto domande di 
autorizzazione a procedere, 
nei confront i di c inque d e p u ­
tati comunist i , uno socialista, 
una monarchico e un d e m o ­
crist iano. 

La seduta , npci tas i in una 
atmosfera tranquil la , a l le ore 
10, con l ' i l lustrazione da par­
te del compagno social ista 
S A N S O N E di una proposta di 
legt;e (presentata dallo s tesso 
S a n s o n e e dal compagno Cer­
ret i ) per la r iorganizzazione 
del l 'Alto commissar iato per 
l 'Al imentazione, proposta che 
l 'assemblea ha preso in c o n ­
s iderazione, si è subito acce ­
sa quando il v ice pres idente 
L e o n e ha messo in d i s cus ­
s ione la prima autorizzazio­
ne a procedere. Infatti, n o n o ­
s tante che le accuse rivolte ai 
deputat i del la s inistra r iguar­
dassero episodi avvenut i mol ­
ti anni or sono e, in g i a n 
parto, i reati loro addebitati 
fossero soggett i ad amnist ia , 
i democris t iani sono stati ir­
removibi l i nel la loro dec i s io ­
ne di concedere ogni a u t o ­
rizzazione. Per l 'autorizzazio­
ne a procedere contro il c o m ­
pagno Grilli , accusato di ol­
traggio al le Forze armate . 
per aver affermato in un co­
mizio che la polizia in quest i 
anni a v e v a ucciso alcuni l a ­
voratori che r ivendicavano i 
loro diritt i , il gruppo d e m o ­
crist iano ha chiesto il voto a 
scrut inio segreto, ed ha così 
approvato la proposta. 

Animato dibattito 

Analoga sorto — mentre In 
atmosfera del l 'assemblea si 
accendeva sempre di più e 
f ioccavano le interruzioni e 
le protes te — h a n n o avuto l e 
r ichieste di autorizzazione a 
procedere per il compagno 
Giacomo Calandrone ( i m p u ­
tato di aver partecipato ad 
una mani fes taz ione popolare 
contro la nuova imposta di 
famigl ia stabilita dal Comu­
ne di S i r a c u s a ) , il compa­
gno Fati la ( imputato di aver 
promosso una manifestazio­
ne di braccianti a Ragu­
sa, non autorizzata dalla que­
s t u r a ) , il social ista Schia­
vett i (per a v e r pubbl icato 
su un giornale di Bologna 
un ordine del giorno in ap­
poggio ad uno sciopero a 
rovesc io di braccianti) il m o ­

narchico Al l iata (per il m a n ­
cato p a g a m e n t o di tasse a d a ­
zio su una macchina s t ra ­
niera). La Camera ha, invece , 
respinto le domande di a u t o ­
rizzazione a procedere per i 
compagni Musol ino e Inver -
nizzi e per il democr is t iano 
Marconi. 

Ristabi l i tas i la ca lma, l 'as­
semblea ha r ipreso il d iba t ­
tito sul la legge per l 'aumento 
dei fitti. 

Cumulo di errori 

Il compagno Enzo C A P A ­
LOZZA ha innanzitutto c o n ­
testato l'alici inazione più 
volte ripetuta dai democr i ­
st iani , secondo la qua le vi sa ­
rebbe, in mater ia di locazio­
ni, una specie di carenza l e ­
gis lat iva , o s servando in p r o ­
posito che per i litti es is te 
una s i tuaz ione analoga a 
quel la dei patti agrari: c'è, 
cioè, una leggo che pioruga 
il 1 agirne del le locazioni s ino 
al l 'entrata in v igore di un 
nuovo provved imento . N e s ­
suna carenza dunque; s e m ­
mai la possibi l i tà di emanare 
una n u o v a legge più cònso­
na alla l e a l e s i tuazione i ta­
l iana. Questa es igenza, però 
— ha proseguito Capalozza 
— non è stata affatto sent i ta 
dal governo e dalla inaggio 
ranza, che hanno presentato 
al Par lamento una legge che 
può definirsi t ranqui l lamente 
un c u m u l o di errori. 

Ne l nuovo testo, infatti , vi 
ù una lunga .verio di nor­
m e « atecniche .•>, contraddi t ­
torie, incongruenti ed erro­
nee , che a v r e b b e i o dovuto 
cost i tuire il c e n i l o del dibat­
tito al Senato e alla Camera. 
Senonchè , nel corso de l le di ­
scussioni avutesi nel la c o m ­
miss ione speciale cost ituitasi 
a Montecitorio, una precon­
cetta posizione assunta dai 
democrist iani ha reso nul lo 
ogni sforzo per emendare la 
legge. Governo e m a g g i o r a n ­
za, infatti, pur r iconoscendo 
— c o m e a suo tempo hanno 
fatto gli 011. Tosa lo e il so t ­
tosegretario alla Giustizia 
Rocchetti — che i ril ievi de l ­
l 'Opposizione erano londati . 
si sono opposti ad ogni m o ­
difica. sos tenendo c h e non 
era possibi le r inv iare il t e ­
sto al Senato . Da parte di a l ­
cuni si è formulata, invece , la 
speranza che la magis tratura 
sappia trarre dal p r o v v e d i ­
mento quel che vi è di buono. 

Ln gravità di una s imi le 
impostazione — ha detto Io 
oratore — non può non e s -

PRESSO LA PRESIDENZA DELLA CAMERA 

Passo della CdL romana 
contro l'aumento dei fitti 
N e l corso di un col loquio 

con il v ice pte^idetne del la 
Camera, o n . Macrell i , la se­
greteria del la Camera del Lu-
voro di i tomu ha ieri esposto 
i imitivi d e l l a opi>csizione dei 
lavoratori del la città e del la 
provincia ni progetto di leg­
ge su l l 'aumento dei fitti at­
tua lmente in d iscuss ione al la 
Camera. l a segreteria del la 
C d L ha consegnato nll'on. Ma­
crel l i , perchè li sottoponga al-
l'on. Gronchi e agli altri m e m ­
bri de l la Pres idenza, u n pro­
memoria e uno studio su l le 
conseguenze che l 'aumento a-
vrebbo sul b i lancio de l l e fa­
mig l i e lavoratrici e sull'Intie­
ra economia cittadina. 

II pro-memoria rottolinea 
c o m e la ragione fondamenta le 
del ia preoccupazione e del la 
oppos iz ione dei lavoratori stia 
ne l fa l lo che l 'aumento non 
solo inc iderebbe d iret tamente 
sui salari o ?ugli s t ipendi , m a 
ne ridurrebbe la 1 .inneità di 
acquis to anche perchè com­
porterebbe u n genera le rial­
zo dei prezzi. « Si tenga pre­
sente — dice il documento — 
che a Roma la macuior parie 
:k'He categorie lavoratrici n e i 
t i ,dono del principio dr'!:i -ccr.-

Messaggio a D'Onofrio 
delle Medaglie d'Oro 

Al compagno Edoardo D'O­
nofrio è giunti! ieri la s e ­
guente lettera: 

« Le Medagl ie d'oro e le 
famigl ie dei decorati di I\I. O. 
al va lor mil i tare del l» " e s i ­
s tenza, che ques t 'oss i J i a m u 
reso omaggio ai precidenti 
del Senato e de l la C W I U T A . 
ne l lasciare Roma, che le uà 
viste conve l lute in so l enne 
assemblea , r ivo lgono il loro 
affettuoso saluto all'un. Edoar­
do D'Onofrio, v ice PI eminen­
te de l la Camera, eroico com­
battente anti fascista . In s e ­
gno di sol idarietà. 

« ì.c M. O. intendono s i ­
gnificare. con ques to g e d o , 
condanna contro coloro c'*e 
h a n n o tentalo, ca lunn iando 
f o n . D'Onofrio, di v i l ipende ­
re l 'antifascismo e la d e s i ­
s tenza ». 

A n o m e del le M L ' ^ ^ . . P 
d'oro e de l l e famig l ie e ^7i 
eroici Caduti, la lettera è 
firmata dal le s ignore iZ.:u~ 
dier". Luciana Bergamini . 
Carolina Bal ler ini . Eni ics 
Chianesi e Emma Sint^ni 

i.i mobi le e pertanto ogni ?.u-lriai s ignori N'irola Co.r'.^sc. 
mrntf» del e. .-io deV.n \i'«a in­
f ide in m.in.rr.i a . -^ut . i c,-'*ila 
retribuzione, cenza possibili­
tà di rivalga. S i ;ens».i presen­
te inoltre che .mche per le 
categorie cho beneficiar.-) dei 
or incinio del la fv.'.a mobi le . 
" a u m e n t o dri f in i n o n v ie ­
ne c - m p e r s i t o rìrrl'o «catto 
del la cont ingenza rerv-hp i1 

(onpe^no del la scala mobi le 
e ba-.v. > ,-u: raroort i nercen-
tuaìi e non già sul l 'onere p?-
sunto dal le \ a r i e voci che cr>-
àti tuUcono ii c o i t o desia \ i i a - ' 

Il d o c u m e n t o indica nel­
l'articolo che introduce la uos-
*:bil:tà ri: i:n aumento imme­
diato del 10;ì t e r cento una 
minaccia nor i i eo iarmerte <"n-
v e per lut i . 1 ìr.w ::.tori. e -'ot-
lo'-.nca corre la lo-rje de -e .mi ­
nerebbe i-icv.t.ibùi cnt? an­
che •:TÌ aumt-iito dei itili non 
bloccal i . In!ino il p r o m e m o r i a 
nrnpone eh? l'appi : cazione 
dplla Scpee. oua 'o -a e??a do-
vr-ccp r~?ere .-.n'ir- vaia d..lla 
Ce-vicra. verini rinviata a 
quando «ar.'i t v t v e n t s t o di* 
c o v e m o un p ; » i o por ì'edi'.i-
7in p-r:v"a rr. cror-co di 5cd-
disf.ire !.i r:~h>-:.j di nbitn-

Buriando . Corbari. Ami»r..i . 
Santi . Fr;;nee<co C..\e;>aK \ 
Natale Di Nanni . 

sere sottol ineata anche per ­
chè • la precedente l egge sui 
fitti, alla quale II nuovo prov­
v e d i m e n t o si r ichiama, era 
e g u a l m e n t e p iena di errori 
e di incongruenze , tanto che 
la magistratura numerose 
vo l te si è trovata di fronte 
a graviss imi problemi di i n ­
terpretazione . 

Soffermandosi , poi, sugli 
aspetti principali del n u o v o 
provvedimento , Capalozza ha 
sottol ineato in particolar m o ­
do i pericoli contenut i ne l ­
l'articolo 3 della legge, con 
cui si stabi l isce che i p i o -
prietari di cai:0, qualora lo 
ri tengano giusto, possono 
chiedere aument i del 100 pel­
ino ogni anno. Si tratta di 
una norma — egl i ha detto 
— che provocherà dec ine di 
migl iaia di ricorsi e metterà 
la magistratura dinanzi a 
nrobleml diff ici lmente so lu­
bili: ed è v e r a m e n t e incom­
prensibi le perchè il ministro 

De Pie tro , che al S e n a t o si 
battè per ot tenere l 'e l imina­
z ione di ques to articolo, oggi 
si present i alla Camera c o m e 
un t e n a c e assertore di ques to 
principio , che rende quasi 
pra t i camente nul le tutte le 
altre disposizioni della legge. 

Conc ludendo , Capalozza ha 
sot to l ineato con forza l 'esi­
genza di formulare una legge 
mol to più chiara e ta le da 
tute lare e f f e t t ivamente gì; 
interessi degli inquil ini . So 
noi non modi i l cheremo la 
legge Inviataci dal S e n a t o 
non vi sarà c o i t e / z a del d i ­
ritto. ma solo la s icurezza di 
nuovi disagi e di n u o v e m i ­
ser ie per la parte m e n o a b ­
biente del la popolazione. 

L'on. D E L F A N T E (PNM), 
par lando a titolo personale , 
si è d ichiarato anche lui c o n ­
trario al lo sblocco dei fìtti e 
a l l 'aumento de l le pigioni. 

La Camera tornei à a r iu­
nii si oggi pomeriggio . 

.VIOLENTA RIPRESA DEL MALTEMPO IN NUMEROSE REGIONI 

i per la bufera nel Polesine 
Alcuni argini hanno ceduto alle acque 
Due pescatori bloccati per quattro giorni su una barca — Una corriera sorpresa dall'allu­
vione sulla nazionale appulo-saimilica — La luna circondata da un policromo alone a Messina 

Il m a l t e m p o c h e ha r i p r e ­
so, ne l l e u l t ime 48 ore, a 
imperversare su tu t ta l a P e ­
nisola, ha a g g r a v a t o la s i t u a . 
z ione provocata dal l 'ul t ima 
ondata di ge lo e nubifragi 
in n u m e r o s e zone e par t i co ­
larmente nel Po les ine , d o v e 
la bora ha ripreso a soff iare 
con violenza. 

Sì t e m e che a lcune d i fese 
arginali verso la foce del Po, 
già molto indebol i te , non p o s ­
sano 1 es istere . In particolare, 
desta preoccupazione l 'argine 
della zona Pi la che , alla 
es trema propaggine del D e l ­
ta, d i fende un a m p l i s s i m o r e ­
troterra a colture varie . Si 
tratta di u n terrapieno che 
per una lunghezza di circa 
un chi lometro e mezzo è s t a ­
to spezzato in due, l o n g i t u ­
d inalmente , dal la furia del 
mare. Ormai non è r imasto 
che un sott i le cordone o m ­
belicale. rafforzato da m i ­
gliaia di ba l l e di pagl ia e 
.sacchetti di terra, sui quali 

sono stat i gettat i numeros i 
binari Decauv i l l e d ive l t i d a l ­
le v i c ine t e n u t e per imped i ­
re che il m a r e li spazzas ­
se via . 

Opere di pronto intervento 
a difesa degl i argini s i sono 
rese indispensabi l i anche 
presso Rosol ina e Contarina. 
Qui, v ic ino al ponte Gr igna-
ra, sul col let tore P a d a n o -
Plesano, si è verif icata una 
frana lunga circa duecento 
metri. 

Si è appreso ieri sera che 
due pescatori di Pila, i c o ­
niugi Maria Nal in e Carlino 
Gianera, uscit i in barca quat ­
tro giorni fa per la pesca. 
sono rimasti bloccati sui 
bass i fondali , a qualche c e n ­
tinaio di metri dal l 'argine a 
mare di Pi la . I due h a n n o 
dovuto trascorrere quatti o 
giorni e tre notti in mezzo 
alla bufera, senza mangiare 
e senza bere . Salvat i questa 
matt ina da quattro barcaioli 
di Pi la, sono stati portati a 

AI* rVACilfiSZMA »H S T A M P A PEMOCttlSOTAXA 

Un'intervista del compagno Pietro Menni 
sulle prospettive della democrazia in Italia 
Vinserimento delle masse nella direzione dello Stato e Vapplicazione della Costituzione con­
dizionano il rafforzamento democratico — // riarmo tedesco paralizza Viniziativa europea 

Il compagno Pietro Nonni 
lia acconsent i to ieri a rispon­
dere ad a lcune domande ri­
voltegl i dal l 'agenzia democri­
st iana Italia sul le prospett ive 
della s i tuazione pol i t ica in­
ternazionale e interna. 

A una prima d o m a n d a sul­
la possibil ità e» m e n o di una 
azione autonoma dei Paesi 
europei por la so luz ione dei 
maggiori problemi che sono 
aperti tra Oriente e Occ iden­
te, Nonni ha risposto che l'Eu­
ropa ha mancato una grande 
occas ione , quando le si otrrl 
la possibilità di una autono­
ma iniziat iva eli pace dopo il 
s u c c e d o del la Conferenza di 
Ginevra e il vo to francese 
contro la C.E.D. La ques t ione 
del r iarmo tedesco, e il rifiuto 
amer icano di ammet tere fi-
naneo il principio dei nego­
ziati paral lel i , proposto da 
Mcndès-Franco e teor icamen 
te accettati perfino da Mar­
tino. h a n n o annul lato quel la 
possibil ità di az ione autono­
ma. A t t u a l m e n t e il r iarmo te­
desco è l 'ostacolo pr inc ipale 
che paralizza l ' iniziat iva eu ­
ropea: e s s o pietrifica la divi-
-.ione del la Germania , de l la 
Europa e del mondo , intro­
duce gravi rischi , e peggiora 
la s i tuazione, per cui tanto 
più grande d e v e farsi « l ' im­
pegno di quant i l avorano per 
ia pace, per smante l lare le 
posizioni di forza e creare 
una posiz ione di diritto ». 

A una success iva domanda 
relativa alla s i tuaz ione inter­
na e al problema « del l 'ap­
profondimento democrat i co e 
della stabil ità de l reg ime de­
mocrat ico in Italia ». N e n n i 
ha risposto che l 'uno e l'j»!-
tra sono « condizionati dal-
I'iiK-erimento de l le ma=;se po­
polari n e l l a democrazia e nel­
lo S ta to ». « Da questo pun­
to di vista — ha det to N e n n i 
— si sono fatti molti passi in­
dietro dal 1948 ad oeg i . Per­
m a n g o n o perciò i pericol i di 
oppress ione poliziesca dall 'al­
to o di r ibe l l ione dal ba«?o. 
eh" sono stati e .-ono la causa 
vera del la debo'e7.z.i de l lo S ta . 
to ital iano anche q u a n d o e s -
.-o ha fatto o fa la faccia fe­
roce. La Cost i tuz ione è r ima­
l a incompiuta , q u a n d o n o n 
è stata addirittura tradita. 
L'r.deguan'cnin del la legis la­
z ione .d principi cost i tuzio­
nal i non s'è fatto . Non una 
.Ielle riforme sociali di c : r u t_ 
tura rontempLite d i l l a Costi­
tuzione è stata compiuta . I 
pericoli della democrazia na-
scotio da codesta s i tuaz ione 
'h wr-mimento cri-j della So-
oiotà e dolio Si . i to » 

chies to a Nenni come si con­
cili l 'accettazione del la d e m o ­
crazia c o m e metodo e come 
ob ie t t ivo da parte del PS1 con 
l 'al leanza con il P.C.I. Non­
ni ha risposto che l 'accordo 
tra social ist i e comunis t i è 
so t to e si è sv i luppato negl i 
ul t imi venti unni proprio sul 
p iano del la lotta per le l ibertà 
democrat i che . Di:e che per i 
comunis t i , o i,er i marxis t i 
in g e n e r e , la libertà d e m o ­
cratica ha solo un « va lore 
tatt ico 11 è i n .^oti-m.i. Noi 
abb iamo appre.-o da Marx e 
da L e n i n — ha aggiunto N e n ­
ni — che la via che c o n d u c e 
al .(.ocinliMim e la via di una 
lotta permanente e conbe-
;>uonte per la democrazia in 
tutti i campi , in tutte le di­
rezioni. 

A un'ult ima domanda for­
mula ta cosi: <« Crede che la 

dotta a n o n cons iderare i Noi socialisti ci ba t temmo die-in 
valori della l ibertà di fronte 
al problema pressante del le 
r ivendicazioni sociali? ». N e n ­
ni ha risposto: « E' un altro 
-;ofi-mn opporre i valori del ­
la libertà al le r ivendicazioni 
sociali . Queste per noi socia­
listi sono preminent i su tut­
to. Ma le r ivendicazioni so­
ciali — arui le riforme so­
ciali — sano la l ibertà e la 
democrazia n e l loro contenu­
to concreto. Sul la ba?e degli 
.ittuali a = pri antagonismi di 
cla^-e, coi monopol i che det­
tano legge al lo Stato , con or­
ganismi della c lasse industria­
le. qual i la Conl industr ia e la 
Confida, che sono più forti 
del Par lamento (ved i il caso 
dei contratti agrar i ) , con due 
o tre mil ioni di disoccupati 
permanenti , la l ibertà e la 
democrazia 5ono una aspira 

ci arni or sono per t o n n a r e 
lo sch ieramento polit ico che 
portò i] popolo alla vittoria 
repubblicana del 2 g iugno. Ci 
batt iamo at tualmente per uno 
schieramento pol it ico-sociale 
che realizzi l 'ordinamento sta­
tale e le riforme sociali con­
template dal la Cost i tuzione. 
Tale, credo, sarà il senso del­
l ' imminente X X X I Congresso 
del P.S.I. ». 

riva in precarie condizioni. , 
Una burnisca d i e ha in fu­

riato al l a igo delle coste l e c ­
cesi, e prec i samente 0 Gì otta 
Zinzi lusa Casti o, ha af fonda­
to due barche eia pesca sor­
prese dal fortunale. Dei c in ­
que uomini del l 'equipaggio 
q u a t t i o si sono salvati a n u o ­
to m e n t r e uno. Luigi Rizzo d: 
40 anni, è scomparso in mai e. 
Sono in coi -o r.'cerche per r i ­
cuperare la sa lma. 

Secondo le ul t ime notizie, 
l 'al luvione verificatasi sulla 
naz ionale Appula -Sann i t i ca 
cont inua ad aliai gai si. Le ac­
que hanno raggiunto l 'altez­
za di o l t i e un metro. I vigil i 
del fuoco sono riusciti , con 
duro lavoro effet tuato n e l ­
l'acqua gelida, ad ef fet tuare 
il trasboi do dei viaggiatori 
de l la corrici a. in serviz io 
sulla l inea C i s n l m i o v o ì . l on -
terotaro-Foggia , r imasta b loc ­
cata dal le acque. La pioggia 
continua a cadere. 

Il m a l t e m p o si è es teso a n ­
che a tutto l 'Abruzzo e nev i ­
cate copiose .sono cadute su 
tutta la parte montuosa a p ­
penninica. Sul la costa p iove 
da 30 01 e e, pei le pess ime 
condizioni de l mare, i m o t o ­
pescherecci Mino rimasti a t ­
traccati nei porti. 

A Trieste la bora, che a v e ­
va soffiato impetuosa per tut ­
ta la notte, ragg iungendo la 
veloci tà mass ima di 155 km. 
orari, verso le 12 di ieri mat ­
tina, dopo una improvvisa 
rec iudescenza , e d iminui ta di 
intensi tà , non superando i tiO 
chi lometri . Il m o v i m e n t o del 
porto si è f inalmente n o r m a ­
lizzato. 

A Mess ina un eccez ionale 
f e n o m e n o di rifrazione l u m i ­
nosa è a v v e n u t o l'altra sera. 
La luna è apparsa circondata 
da un a lone mult icolore , s i ­
mi le ad un arcobaleno g lobu­
lare d o v e erano visibil i qua­
si tutti i colori dal rosso a l ­
l 'arancione dal viola al l 'az­
zurro. Alcuni studiosi hanno 
sp iegato che il f enomeno si 
verifica quando il c ie lo è v e ­
lato da nubi cost i tui te da cri­

stall i di n e v e e d a cubet t i 
minut i s s imi di ghiacc io . L ' in ­
teressante f e n o m e n o è s ta to 
v is to a n c h e dalla costa c a -
labra. 

Lo Commissioni 
del hi Ciiincra 

Si .-0110 riunite reri a Mon-
tecitoiio numerose Commissio­
ni legislative. In sede referen­
te. alla Commissione Agricol­
tura, e proseguito l'esame de l ­
l'alt. 3 del progetto governati­
vo sui patti agrari con un 
breve intervento del compagno 
Marabini in difesa della giunta 
causa permanente e con due 
discorsi (finalmente) dei demo­
cristiani Marenghi e Pecoraio . 
Costoro si sono espies^i di d i ­
vergo HVVÌSO. 

La commissione Giustizia ha 
inve .e rinviato il dibattito sul­
le tre pioposte di legge ten­
denti a rivedere la competen­
za dei tribunali militari in 
tempo di pace; cosi la com­
missione Lavoro h i rinviato la 
proposta Pastore sc i contratti 
collcttivi di lavoro, data l'as­
senza dello stesso proponente. 

La commissione speciale per 
l'esame della legge Cappugi-
A'i'.'ei-ni .Millo esproprio de l l e 
nzier'de inattive si è insediata 
ed ha nominato le cariche 

Il precidente della commis­
sione speciale. 011. Rapelli, ha 
introdotto succintamente la 
di-cursione, esprimendo l'opi-
iiione che si po^snno apporta­
re perfezionamenti alla pro­
posta di le»ge, che è stata su­
bito dopo illustrata dagli ono­
revoli Angelini e Cappusi . 

Il missino Roberti ha 50I 
levato immediatamente a lcure 
eccezioni. concludendo però 
col dichiararsi favorevole in 
Unea di massima all'esproprio. 
Decisamente contrari si sono 
invece dichiarati il monarchi* 
co Cafiero, il l iberale Marzo»-
;o e il democristiano Dosi . 
Ancora una volta, perciò, 1 de ­
putati del partito di maggio­
ranza e della coalizione go­
vernativa si sono trovati di­
visi di fronte a un provvedi­
mento legislativo di nen se­
condaria importanza. 

1>A OGGI Al CINEMA 

classe lavoratrice ital iana sia zione, non una real izzazione. 

I.A TUAGEDIA DI MILANO 

La Zucchi descrivi: 
il suo Ioli.; dtilitto 

Dimessa dal Policlinico la donna ò stata 
ieri associata allo carceri di S. Vittore 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 2. — Barbara Zuc­
chi, la donna che ieri,, in via 
Beatrice D'Estc, uccise due per­
sone, il marito e la sua aman­
te, e stuta trasferita dal Poli­
clinico alle carceri di San Vit­
tore, a disposizione dell'auto­
rità giudiziaria. 

Ieri la donna, dopo la spa­
ratoria. era stata colta da una 
crisi nervosa ed era caduta a 
terra battendo la testa. Ricove­
rata al Policlinico, le sue con­
dizioni apparivano di una cer­
ta RI avita in quanto la donna 
sembrava, a causa dello choc. 
aver perso l'uso della parola. 
Assistita durante tutta la notte 
dai medici e sottoposta a inie­
zioni, la donna s i è ben presto 
ripresa, tanto che stamane pro­
nunciava qualche parola ed i 
medici l'hanno giudicata in 
grado di sopportare l'interro­
gatorio della \polizìa. Ma. sol­
tanto dopo lunghe insistenze 
la donna si è .decisa n parlare 
ed ha cominciato a ricostruire 
le fasi della tragica giornata 
che l'ha conclotta al delitto 
- Ero r.ccantò al muro e li ho 
v;«ti venire insieme — ha dt't-

. to riferendosi al mir i lo e alla 
L intervistatore ha quindi sua amante — sembravano le­

zioni e qu ?T>ri, r.erc:*n:r 
una funzione c ' m i e - . ì t r i o e sul 
nierra'o . 

L'on. MarreKi ha .1.-.-.1 cura­
to eh:* JOttnpporrà a l iVn. 
O m n c h i e n tutta la p:r<;<*cr-
7.1 i rh d i m e n ì i Ù I I - C M I I d«,I-
ia CÒL. 

A g g r a v a t e in A p p e l l o le pene 
per gli aggressori di S. Ferdinando 

Una banda di «qualunquisti» assalì l'S febbraio '48 la popolazione del centro 
pugliese, uccidendo cinque lavoratori e ferendone dodici - La nuova sentenza 

BARI. 2 — P ì c - o *i C^rtetem;*^ e Percuotendo chiunque 
iì As-.sc d: Appc.'o di B . i n ^ i rpponr.-se alla .'oro voton-
iprcsidcnie do:t Arstono Gcr.-;t* • sopr-.fialtrJcc >. cerne dice 
t i > . ro'r.tore .-"ott. G:ev.,r.r.: •« i .n lmC-. ie 1» »cr.!cnza della 
Grilli. P. M c>:: Carlo Gi.ir-• Corte d'A-sis-.* L K<a*,GÌ». che 
<a.«po'o. e^.i.f .'.':ere a:: :* (?- ; . ' s m..-.:--., I »ò.-: . r i d a n n o <ei-
faele Salvator.». .-: e e^r.i loso • ie rrrrut.t; a oe.ie varianti da 
o«8i U p:.ves.*o 1 c.^ruo togli ; is ., 10 anni d: reclu«ione e sii 
minutai: dei h::tuo>i ih t. i. altri i pene m nirr.c. Contro 
S. rerd:r..«nio J; Puglia, Co',-'tate *er»:-;nza prc-ento . .opeho 
!'* fcYcr.jo IOK. :-i cu; 
qi'P Iv.vr-'ori t-.i c-.i: u- r.i 

.̂"«7.-0 -M 11 aa.i:. furo-.-» ba-^i-
ratr.entc ucc'.M. mentre altri 
12 rimisero feriti 

Per tu l ta ,',< z.ozr.ui.t 3f\-
;'8 febbr^.o 1348. S. Fcrd:r.mr!o 
l i Puri.a, l i cu! n r n m ' i > t n -
ziore er.t retti* da un «indaco 
<*'ja!unqu.-ta. fu te i tro dc'le 
:f«t.i o'iminali di • qurdunqui-
<V. • armati che «corra la .'ano 
per le v ie r'cl pae«e. «trapp.m-
'o le bar..i.cre « p o s t e e **ru-

c i ' - . ; • > •• r i i ' . - i - i •»'. .' < o 
PCI, min.iCt.jnJo allo *tCvjo 

P M 
Noli*. t ' i n V ,i:b lU.men'o oro-

<"--u ile d:"i i? i at:.i Corse d; 
Asside d'Av; elio di Bari, ta 
P'rto t-.vi'.e è si.-.t.i -,>#-onut.» 
i a ; ! : a w . -en. Giuseppe Pa-
•*alia. or Mario Assenmto . 
n i F-ì-He~CA Cipacch io ie e 
Filippo s v e r n o 

TV>po 1 ore di rcrmar.cnza m 
canì^rj di consiglio la Corte 
di A-»i;c d'Appello dì Bari 
'ia *i>nia-n.ito Ferdinando RIJ'-
•.: e.!o e G:u-ejr-e Miccoli» a 
'ò .IP..I: ti; rocJjìior.e, Matteo 

Dì Giu.'io n i anni 20. Antonio 
D: Giulio e Michele Granai a l 
.nn: 17. Vn'eno Raffaele e Va-
'er;o Umb-*.ti .1 12 anni d: 
rcchi«-:'.>.*e, tutti pe: ronco:<•>• 
*i r-ni'r.'d.o. con fi co-c'n-,*. d. 

:re an-'i por il Rizntiel 'o 
La Corte ha dichiarato i o n 

doversi cr -verere per il com­
pagno Gui«eppe Dalu:.«o, rrr-
-**~.e aci m <ta'0 <*: !• «ittim.» 
i i fesa . ferma r e m n d » Ir, con­
danna ci: 8 me-: t*r- porto afiu-
*ivo rii arma. Tutti eli altri 
ti imputati sono str.t- con.l.in-
nif i a o c r e variarti da -J a I 
i n ~o d- 1 er!i.'!> o-.e 

Come si vede. !.i Corte di 
A«.si?e .1: Appello ha a-inrava-
"o le pene a carico «'cali im­
putati. our respingendo la te-.: 
> - ! • »wnrat i di Parte civi le 
' qua": avov .no cr . l c 'o c \ -
vc.*i:i*,e riconosciuto anche il 
reato di s t r i g e a carico de: 
* <jui!uirji..sti. 1 

l iei . Io invece ho bisogno con­
tinuamente di cure . . Sono an­
data incontro ad essi... Anda­
vano a casa, a mangiare insie­
me, mentre io vivo sola da 
anni... Mi venivano sempre più 
vicino. Quando mio marito mi 
ha scorto, ha cercato di bal­
zarmi addosso. E' sempre stato 
malvagio con me. Allora ho 
aperto la borsetta e mi sono 
trovata in mano la rivoltella. 
L'avevo acquistata in via Ta­
dino ... 

A questo punto la Zucchi è 
stata colta da un l ieve males­
sere e le è stata portata una 
tazza di caffo. 

L'inturroRatorio e prosegui­
to per tutto il pomeriggio con 
ti racconto fatto dalla donna 
della sua stona matrimoniale, 
risalendo al lontano 1911, quan­
do sposò Arriso Facco. fino al 
delitto del 1932. 

Un quadro di vita famigliare 
fra i più tristi. Il marito, Arri­
go Facco, che da qualche tem­
po era titolare a Milano di un 
laboratorio di apparecchi elet­
trodomestici. rap.giun.se una 
certa notor.ctà nei quadri cel-
l'atronautica militare negli an­
ni scorsi, ma vi perdette i suoi 
figli, il primo per un incidente 
sul campo di Centocclle, e l'al­
tro al fronte, durante l'ultima 
guerra. La donna che è morta 
con lui. Ginevra Invernizzi. la 
conobbe in Africa, ad Addis 
Abcba: era la moglie di un 
suo collega, un ufficiale d'a­
viazione. Dietro il delitto si 
muove tutto un ambiente da 
tipico romanzo della piccola 
borghesia italiana, con le sue 
avventure e i suoi disinganni. 

La piccola cronaca dei rap­
porti sentimentali fra il Facco 
e la Invernizzi, che. era mol­
to più giovane di lui lave*.a 
42 anni e lui 62 •. è finita in 
dramma «.opratutto per il ca- j 
: attere icr.pulsivi, p ir la r.a-. 
tura incor-sucta della Barbara • 
Zucchi. Ella, come è noto, già j 
.:r.a volta aveva impugnato la j 
arma centro ur.a sua rivale. j ' : 

'.-.ccidendoia sul colpo. Come j '• 
cri ha fr.'.'o co! marito e la G.- j 

nc \ra in \ cr.i.z*i. la ZU«.T."II t.e: ! 
1332 UvCisv la governante, Ada | 
F.'.bri";. elio assunta come dome- j 
stica prima e poi come go \cr -
r.anTc dei f:zii. pare diventasse j 
l'amante del Facco. Il fatto r ! 
che nel lf»27 1 due coniugi M 
«rane dì\ si e l i divisione fu 
rrgo'.armen'e legalizzata; il 
Facco andò allora ad abitare 
in Viale Monza 7. in«ieme con 
i due figli e con la Fabris La 
Zucchi si stab.'.ì m viale Mar­
che 21. 

t « 

ORARIO j*rr.TT.\coi.i i3.r.s 
I Per i primi 5 giorni sono <.o-p*-<e tur* le 

17.10 — 1?.*»5 — 2J.U — 22.50 

-eie e s?!i :r .c . t -- . .-,; favore 
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